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Pebsidenza del Presidente MARCORA. 

Presentazione di disegni di legge e di una relazione. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole ministro di agricol tura, indu-
str ia e commercio. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguent i disegni di l egge : 
Proroga dei poteri del regio commissario 
della Camera agrumar ia ; Modificazioni alla 
legge 10 novembre 1907 contenente provve-
d iment i per la Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio della presentazione dei seguenti di-
segni di legge: Proroga dei poter i del re-
gio commissario della Camera agrumaria ; 
Modificazioni alla legge 10 novembre 1907 
contenente p rovvediment i per la Sardegna. 

Saranno s t ampa t i , dis t r ibui t i ed invia t i 
agli Uffici. 

I nv i to l 'onorevole Bertolini a recarsi alla 
t r ibuna per p resen ta re una relazione. 

B E R T O L I N I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : Mo-
dificazioni alla legge elet torale poli t ica. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Esposizione finanziaria. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

l 'esposizione finanziaria. 
L 'onorevole ministro del tesoro lia fa-

coltà di parlare. 
TEDESCO, ministro del tesoro (Segni di 

attenzione). Onorevoli colleglli! Mi propongo 
di cont inuare i buoni esempi de' miei i l lustri 
predecessori, e a l l 'usata vos t ra cortesia io 
chieggo brevi moment i di benevola a t t en-
zione per poter esporre, senza ambag i e senza 
compiacent i veli, lo s ta to genuino della no-
s t ra finanza. 

U n a parola schie t ta che sorga dalla se-
rena visione delle cose, non può che degna-
mente servire alla causa della verità, che in 
liberi reggiment i è la più fida consigliera 
della politica finanziaria e la forza più sana 
del credito dello S ta to . 

Una parola schie t ta che r isponda a saldi 
convincimenti , non può che concorrere a 
s f rondare dolci ma infide illusioni, a porre 
so t to il dominio della real tà nobili ma esu-
beran t i desideri, a moderare generose ri-
chieste che si r innovano segna tamen te nella 

discussione dei bilanci, a circoscrivere in un 
campo d 'ogni p a r t e p ro te t to da robuste di-
fese il piano delle r i forme per lo svolgi-
mento della vita, nazionale. 

Come credo di poter d imost rare con l 'au-
stera semplici tà delle cifre, che l imiterò alle 
più salienti, i resu l ta t i dell'esercizio 1909-10 
ol t repassarono l ' a spe t t a t i va indiscreta de l̂ 
ministro del tesoro; volgono a bene le sorti 
del bilancio che si va ammin i s t r ando ; e 
q u a n t u n q u e ispirati a criteri di rigida sti-
ma delle a t t i v i t à e di completa va lu taz ione 
degli oneri, anche dei novissimi, sono fausti 
i presagi che sa lu tano il ven turo anno fi-
nanziar io , uno dei maggiormente aggrava t i . 

La legge per l ' a sses tamento del bilancio 
per l 'esercizio 1909-10 prevedeva un avanzo 
di 39 milioni nella categoria delle « ent ra te 
e spese effet t ive », u n a deficenza di 7 mi-
lioni per « costruzione di s t r ade fe r ra te », 
e una differenza a t t i va di 16 milioni nel 
« movimento di capitali », onde un avanzo 
di 48 milioni. 

Avver t iva , però, la Giunta generale del 
bilancio, re la tore il compian to nostro col-
lega Fasce, che, t e n u t o conto degli effet t i 
di leggi approva te o prossime ad approvarsi , 
e del maggior ge t t i to delle en t ra te e delle 
probabil i economie, l ' avanzo dell'esercizio 
si sarebbe r idot to a circa 26 milioni. 

Ma la gestione del bilancio si svolse me-
glio che fosse lecito prevedere, così per le 
en t r a t e come per le spese. 

Le e n t r a t e effet t ive ordinarie e s t raor-
dinarie sono s t a t e accer ta te nella somma 
d i ' 2 miliardi e 237 milioni; le spese effet-
t ive in quella di 2 miliardi e 205 milioni. 
Così la categoria « en t r a t e e spese effet-
tive », che costi tuisce la pa r t e essenziale 
del bilancio, ha da to un avanzo di oltre 
32 milioni. 

Nella categoria « costruzione di s t rade 
fe r ra te » la spesa ha supera to l ' en t r a t a di 
quasi 7 milioni, ment re la categoria « mo-
v imen to di capitali » si è chiusa con una 
differenza a t t iva di oltre 25 milioni. 

R iunendo insieme le r i su l tanze a t t ive e 
passive delle tre categorie, si ha l ' avanzo 
di bilancio di quasi 51 milioni, che è regi-
s t ra to nel rendiconto consunt ivo, quan tun -
que sia d iminui to di circa 10 milioni l 'uti le 
ne t to di gestione versa to al Tesoro dal l 'Am-
minis t razione delle ferrovie. 

Ma, per -apprezzare al loro giusto valore 
gli effetti della gestione 1909-10 nei r iguard i 
del Tesoro, è necessario avver t i re che f ra 
le a t t i v i t à della ca tegor ia « movimento di 
capitali » ne sono comprese alcune, le quali, 


